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LA JUVENTUS SCONFITTA DALLA LAZIO ALLO STADIO OLIMPICO 

Homa, ìlapoli e Inter pareggiano a Bergamo, Ferrara e Legnano - Alla Sampdoria l'unica (littoria esterna 

LAZIO : Sentimenti IV, Anto-
natii, Spurio, Sentimenti V; Fuin, 
Bergamo; Puccinelli, Burini, VI-
volo, Bredesen', Fontane*!. 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelll, 
Ferrarlo, Manente; Parola, Op 

Disco rosso 
in provincia 

Una prima frattura si • v«ri-
floatu ieri nella fila indiana del­
la classifica, e sì • verificata 
proprio in testa, dova maggior­
mente, oioò, è appuntata l'atten­
zione dogli appassionati. Que­
sto a uno dei fatti nuovi celia 
quarta giornata di campionato. 
L'altro è ohe nessuna della 18 
squadra di Sorie A • più a pun­
teggio pieno: Napoli • Inter­
nazionale, infatti, sono state 
costrette al pareggio su due di 
quei campi di provincia dova e 
tanto diffìcile passare, soprat­
tutto per gli squadroni titolati. 
A Ferrara e a Legnano, quan­
do arriva una delle «grandi», 
gli uomini gettano fino all'ulti­
ma stilla di energia nella bat­
taglia, pungolati dall'orgoglio. 

Cosi ieri la fresca compagine 
spallina e riuscita a bloccare 
Jeppson e compagni, inchiodan­
doli sull'I a 1; mentre i lilla, 
dopo esser stati a lungo in van­
taggio contro i campioni d'Ita­
lia di capitan Lorenzi, sono riu­
sciti anoh'essi — alla fin fine — 
ad imporre il pareggio. Non è 
bastato, ai nerazzurri, il rien­
tro di Giovannino al quale la 
CAF aveva compiacentemente 
ridotto di una giornata la squa­
lificati. (A proposito, avete nota­
to che i giocatori dell'Inter non 
fanno mai più di uno giornata j s o com'è.nel suo stile. Schie­
di squalifica? Anche quando la | r a „ d o Qimona all'ala Sinistra 
Lega aumenta la dosa a due 
giornate, interviene puntual­
mente la CAF a— rimetter» le 
coso * posto! Misteri — non 

SALUTATA DA 65.000 SPETTATORI LA PRIMA VITTORIA BIANCAZZURRA 

La Lazio in netta ripresa 
piega un'apatica Juve (2-X) 

Protagonisti della giornata i due anziani. Parola e Puccinelli, autore quest'ultimo della prima rete 

do il Gimona, decisamente 
sperduto e inutile all'ala. E 
in realtà la Juve si è mossa, 
in apertura di gioco; ha /atto 
viaggiare Muccinelli con pai­

amo-, Muccinelli, Montico, l'rmcsi, j c juiiyhe, sopratutto ha mes-
Ilansen, Gimona. 

Arbitro: Agnolin di Bassano dei 
Grappa, Spettatori 65.000 circa. 

Marcatori : al 7' delia ripresa 
Puccinelli; al 15' Fontane»!; al it' 
J. Ilansen su rigore. 

La Lazio, diciamolo subi­
to, ha vinto meritatamente 
la sua prima partita di que 
sto campionato, davanti a un 
pubblico grande ed entusia­
sta. Ha vinto prima di tutto 
perchè ha « voluto » vincere: 
una partita, la sua, tirata a 
gran velocità per tutti i no­
vanta minuti di gioco, nel se­
gno del puntiglio, della pre­
stanza fisica e dell'orgoglio. 

Senza Boniperti la Juven­
tus non ha saputo quasi mai 
attaccare sul serio, organiz­
zare un gioco chiaro, distv-

troppo misteriosi — dei nostri 
tribunali calcistici). 

Bloccate sul pareggio Napoli 
• Internazionale, la Fiorentina 
si • affrettata a recuperare il 
punto dt distacco e ad affiancar­
si a loro in testa alla classifica. 
Sono queste le nuove « tra gran­
di » del calcio italiano? Sareb­
be assurdo dirlo già oggi, so­
prattutto perone quest'anno — 
abbiamo già avuto occasiona di 
sottolinearlo — si ha una sen­
sazione di equilibrio fra le 18 
di Serie A ben maggiore che 
negli anni passati. Rimane tut­
tavia il fatto che sia il Napoli 
ohe la Fiorentina stanno im­
pressionando favorevolmente, in 
questo inizio di campionato, 
tutti • critici, quelli del Nord 
compresi. Ieri i gigliati non 
hanno avuto difficoltà a supe­
rare, secondo le generali pre­
visioni, i pur volonterosi paler­
mitani: domenica prossima, » 
Milano contro l'Internazionale, 
la aquadra di Bernardini (la 
quale ha avuto una serie ini­
ziale di dure partite, contro 
squadre come la Roma e la Ju­
ventus) potrà dare l'esatta mi-
aura del suo valore. 

Alle spalle delle tre oapilista 
e abbiamo già detto ohe que­

sto è uno dei fatti nuovi del 
giorno — si e acavato un pio-
colo solco: due punti. Con que­
sto distacco seguono cinque 
squadre: Roma, costretta al pa­
reggio in casa dell'Atalanta, che 
ha cosi conquistato il primo 
punto'del suo campionato; Ju­
ventus, malamente battuta a 
Roma dove ha messo In mostra 
undici uomini senza volontà • 
spirito combattivo; Novara, che 
ha incassata dal Torino la pri­
ma sconfitta; Bologna, costretto 
ai pareggio a Genova dopo aver 
chiuso In vantaggio il primo 
tempo; e infine Sampdoria, pro­
tagonista a Odine dell'unica 
vittoria esterna della giornata. 

A quota quattro, da solo, ecco 
il Milan, che contro la Triesti­
na ha finalmente conquistato 
una convincente vittoria: era 
ora- Cd era ora anche per la 
Lazio, la quale è riuscite final­
mente a dare una soddìsfazio­
ne ai suoi sostenitori- Si e già 
detto eh* la Juventus vista ieri 
all'Olimpico non era certo uno 
squadrone: ma insomma, era 
sempre la Juventus, e l'aver 
scelto una vittima ooei illustro 
par la sua rlscoeea può cecero 
di buon auspicio alla Lazio, la 
quale non ha ancora messo in 
naftalina le sue ambizioni. La 
partita dì domenica prossima • 
Bologna può essere per i bian-
coazzurri il decisivo banco ri 

e Praest al centro era evi­
dente • che Olivieri aveva un 
suo piano preciso: sfondare 
nella prima parte della ga­
ra e chiudersi nella propria 
metà campo dopo aver rag-

so in azione un Praest intra 
prendente e giocoliere al ceri 
tro, che- parecchie ^ volte, al­
l'inizio, superò Spurio, senza 
dubbio emozionato. 

Ma col passare dei mi­
nuti la difesa laziale prende­
va coesione e forza d'impeto: 
se non al primo al secondo 
« dribblino » Praest veniva 
immancabilmente fermato, 
Muccinelli perdeva subito 
quota mentre i due interni 
vagavano qua e là senza co­
strutto. E venivano su i me­
diani della Lazio. Splendida 
partita quella di Bergamo e 
di Fuin, che bloccarono osti­
natamente J. Hansen e Mon­
tico e rifornirono di palle 
utilissime, ben dosate, ora 
Vivolo, ora le dite ali. Così 
la Lazio sfuggi all'imbriglia­
mento nel quale il gioco sor­
nione della Juve del primo 
quarto d'ora tendeva a co­
stringerla e attaccò con bal­
danza e bei temi di gioco, di 
una semplicità che non ave­
vamo riscontrato nelle sue re­

giunto il successo, arretran- centi prestazioni. 

La grande partita 
di Bergamo e Fuin 

prova- CARLO GIORNI 

Non segnò la Lazio, nel 
primo tempo, ma fu per me­
ro caso. Due volte la palla 
da rete fu sua: una volta Vio­
la deviò fortunosamente di 
piede in calcio d'angolo, 
un'altra volta fu Puccinelli a 
sbagliare, a due metri dalla 
rete, a porta vuota. Tutta­
via nessuno pensava, credo, 
che la Lazio non avrebbe fi­
nito per passare. Troppo con­
fusionaria, imprecisa, sbanda­
ta appariva la difesa juventi­
no, troppo lanciato l'attacco 
bianco-azzurro. E le due re­
ti vennero, nel primo quarto 
d'ora della ripresa, inesora­
bili, com'era giusto. La rea­
zione della Juventus fu rab­
biosa ma breve. Proprio in 
questo periodo i bianconeri 
denunciarono con maggiore 
evidenza i loro difetti più 
gravi di inquadratura e di 
gioco: non funzionante il 
quadrilatero, appannato or­
mai anche il gioco di Praest, 
e sopratutto quell'insistenza 
quasi incredibile in uomini 
sperimentati come quelli j u ­
ventini, nelle trame strette, 
cincischienti, con passaggini 
di tre metri, toccatine all'in-
dietro. « dribblino* » che ri­
tardavano Ut manovra e per­
mettevano ai difensori e ai 
mediani laziali di piazzarsi al 
punto giusto per operare il 
rimando lungo. 

La Lazio, in vantaggio di 
due reti, proprio su questi ri­
mandi lunghi del suo sestet­
to difensivo organizzò un 
gioco arioso, potente, buttan­
do i suoi uomini più. freschi 
(Puccinelli e Fontanesi soo-
prattutto) negli spazi liberi, 
mettendo più e più volte an­
cora in difficoltà i difensori 
bianconeri. Il serrate fa del­
la Juventus, è vero, una Ju­
ventus che Parola sorregge­
va con la forza della sua clas­
se e con il suo grande cuo­
re di capitano: ma non di­
remmo che fu un serrate en­
tusiasmante. Fruttò un rigo­
re che giustamente Agnolin 

Lazio non si fosse lasciata 
prendere dai nervi, nell'ul­
timo quarto d'ora poteva ad 
dirittura segnare un'altra 
volta. 

Questo, in breve, il profilo 
della partita. I protagonisti? 
Abbiamo già detto della lie­
ta sorpresa della Lazio, dal 
gioco arioso e semplice, dal­
la grande volontà di vitto­
ria, dopo le recenti disavven­
ture. Sentimenti IV è stato 
un portiere sicuro, come al 
solito, quelle poche volte che 
è apparso impegnato sul se­
rio; Antonazzi e Sentimen­
ti V hanno avuto il compito 
facilitato dalla prova sbia­
d i t i delle due ali juventine 
m i il primo, anche quando 
se l'è dovuta vedere con 
Praest spostato al suo natu­
rale ruolo di ala sinistra, ha 
sfoggiato buoni interventi. 
Abbiamo già detto della su ­
perba partita dei mediani: 
specialmente Bergamo ha con­
fermato le sue doti di orga­
nizzatore e di uomo irridu­
cibile. a metà campo: ha fer­
mato Montico in maniera ec­
cellente, senza compiere un 
fallo. Spurio è apparso piut­
tosto insicuro all'inizio ma si 
è riscattato nel resto della 
gara. Vivolo è stato il miplio-
re all'attacco: ha tirato fuori 
il suo splendido campionario 
di finte, di palleggi stretti, di 
allunghi repentini al compa­
gno smarcato: peccato che sia 
stato sfortunato nel tiro a re­
te. Subito dopo Vicolo meri­
tano la citazione al merito H 
rientrante Puccinelli e l'altra 
ala, Fontanesi. Oscuro ma ef­
ficace il gioco di Burini più 
in ombra Bredesen. 

Della Juventus si son bat­
tuti bene Parola e Praest. Il 
« capitano » non ha mollato 
nemmeno sullo zero a due. ha 
corso la sua parte, ha blocca­
to più colte Bredesen, ha da­
to numerosi palloni in rrrofon-
dità che i suoi compagni del­
l'attacco non sono riusciti a 
sfruttare. Praest ho acuto un 

11 risultati e la classifico 
I risultati 

• AtalanU-Rotna l - l 
• Fiorentina-Palermo 3-1 
• Genoa-Bologna 3-3 
- Lazio-Juventus 2-1 
• I,eg;nano-Inter 1-1 
• Milan-Triestlna 4-t 
- S pai-Napoli I-I 
• Torino-Novara 1-4 
Sampderia - * Udinese 2-1 
Le partite di domenica 
Bologna-Lazio 
Genoa-Ala) anta 
Inter-Fiorentina 
Javentns-Sazopdoria 
Legnano-Spal 
Napoli-Milan 
Novara-Udinese 
Roma-Torino 
Triestina-Palermo 

concesse sul finire, ma se lalinirio scintillante ma si e in-
! resfardifo nella manovra di 
j sfondamento che quasi mai gli 
ié riuscita. Francamente non 
jet è piaciuto Montico, piutto-
\sto tardo nei riflessi e impre­
ciso negli allunghi. Muccinel­
li e Gimona hanno fatto ben 
poco. In difesa Bertuccelli e 
Manente hanno ballato per 
lunghi periodi mentre Ferra­
rlo è apparso sfuocato, inner­
vosito, un po' legato nei mo­
vimenti anche se è calato no­
tevolmente di peso. Onesta 
invece la partita di Oppezzo 
che peraltro non sa lanciare 
il suo interno, e John ne ha 
risentito. Viola, da parte sua, 
ha sulla coscienza almeno una 
delle due reti. Insomma una 
Juventus nettamente in tono 
minore, priva di autorità, 
niente affatto « signora dello 
stile», con della presunzione, 
invece, fredda e legata anche 
nelle fasi c r u c i a l i dell'in­
contro, 

La 
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Fiorentina 
Roma 
.Inventa» 
Novara 
Botogna 
Sampdoria 
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Spai 
Legnano 
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Genoa 
Atalaate 
Udinese 
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Parte la Lazio e ottiene su­
bito un angolo al 1': entra di 
testa Bergamo e Viola è proti-
to a bloccare. Difesa juventi-
na impacciata, che tenta di 
viaschcrare le proprie falle 
ostentando una disinvoltura 
che per un soffio, in più occa-
sioni, 7ton la costringe a ca­
pitolare. Punizione battuta da 
Bergamo da 25 metri, al 4', 
ripresa da Burini che pron­
tamente rida a Bergamo: ti­
ro alto. La Juventus rispon­
de facendo viaggiare il suo 
Praest: H centrattacco liqui­
da con una finta Spurio al 5', 
supera anche Antonazzi in ri­
cupero e manda una palla ra­
dente a sfiorare il montante 
sinistro di Sentimenti IV. 
Praest supera agevolmente 
Spurio ina manca sempre nel­
la fase conclusiva. Vivolo gli 
risponde con frequenza, dal­
l'altra parte, ma trova un 
Ferrarlo ancora roccioso e 
sempre ben piazzato. 

All'I 1' la Lazio usufruisce 
di un altro angolo: è Ferra­
rlo a liberare con due conse­
cutivi, acrobatici interventi su 
Vivolo e su Bergamo. Il cen­
trattacco bianco-azzurro ca­
pisce l'antifona e gioca giu­
diziosamente arretrato: Fer­
rano deve così andarlo a cer­
care e subito appare sbale­
strato . Al 20' la Juventus 
spreca l'unica occasione da re­
te in tutto il primo tempo: 
parte Praest, supera due o tre 
avversari, poi dà a Montico 
che rimette prontamente al 
centro, a mezz'altezza. Qui c'è 
John ed entra di testa, a tre 
passi da uno spiazzatissimo 
Sentimenti IV: la palla vola 
a lato. 

Poi la Lazio prende deci­
samente l'iniziativa nelle sue 
mani: non le sfuggirà fino 
alla fine del tempo. Al 24' 
azione di Vivolo bellissima, 
con finta all'interno e scatto 
all'esterno di Manente bru­
ciato sul posto: rimessa ra­
soterra, respinta di Ferrarlo, 
Burini solo davanti a Viola, 
palla violenta sull' esterno 
della rete. Ancora azioni su 
azioni di Vivolo, con pronte 
intese di Fontanesi e Pucci­
nelli. Al 26' un tiro di Fon­
tanesi è ben parato da Viola 
a terra; un minuto dopo gran 
mischia che Parola risolve 
con la classica rovesciata. Al 
28' nuovo angolo per la La­
zio: batte Puccinelli, ripren­
de Burini, dà a Fontanesi so­
lo a tre metri, tiro, devia­
zione di Viola in angolo, col 
piede, piuttosto fortunosa. 
Altro angolo per la Lazio al 
34'; libera Parola, sul con­
tropiede fugge Muccinelli in 
profondità, giunge a quattro 
metri da Sentimenti IV ma, 
pressato da Antonazzi, man­
da fuori. Proprio sul finire 
del tempo, al 45', la Juve cor­
re un altro brutto pericolo: 
Vivolo dà una palla magi' 
strale a Fontanesi che ri­
mette al centro, esce a vuo­
to Viola, non prende Buri­
ni a due metri dalla porto 
vuota, raccoglie invece Puc­
cinelli ma di testa, in tuffo, 
quando poteva toccare age­
volmente dì piede e adagia­
re in rete. L'occasione sfuma. 

Partenza decisa della La­
zio alla ripresa del gioco. Al 
2* già la Juve è in angolo. 
Tambureggiamento biancaz-
zurro, Vivolo, Fontanesi e 
Puccinelli lanciatissimi. Al 
T, inevitabile, la rete. E' Vi­
colo che raccoglie una pal­
la che sembra perduta or­
mai, sulla destra. Ferrario e 
Manente rimangono inspie­
gabilmente fermi. Vivolo ri­
mette basso a Puccinelli che 
dal vertice sinistro dell'area 
scocca un tiro forte, a mez­
z'altezza, che si insacca sulla 
destra di Viola. Secondo noi 
il portiere era nettamente 
spiazzato. 

Grait tiro di Parola da fuo­

ri area all'IT: la Juventus 
sembra lanciata albi conqui­
sta del pareggio. Ma e fuoco 
di paglia. Ben presto la La­
zio riconquista la melo cam­
po j il t> e n t i n a , e intanto 
l'attacco bianconero viene ri­
maneggiato con Praest al­
l'ala sinistra, Gimona all'ala 
destra e John centrattacco, 
mentre Muccinelli — azzop­
pato — è una ben strana mez­
z'ala. Al 13' Proust tocca, su 
punizione, a Manente: bel 
tiro e bella parata di « Co-
chi ». Ferrarlo e Bertuccelli 
fanno i giochetti e vengono 
puniti con. la seconda rete 
laziale, al 15'. Avviene che 
Bertuccelli manda in angolo 
un passaggetto di Ferrarlo. 
liberissimo. Batte Puccinelli, 
a mezz'altezza. Viola resta 
impalato, gli altri della di­
fesa juventina anche, Fonta-

OINO BKACADIN 

(Continua in 4. pa*. 4. col.) 
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LAZIO-JUVENTUS: Ec«-o la « sreim madri- » ilrl primo R«> al bi.imoAZZtirrO. Puccinelli (ohe nella foto non ai vede) ha 
tirato <!»il.t destra sorprendendo lo spiazzato VIIILI. Da sinii» tra: Viola. Burini, Bergamo, Bertuccelli, Montico e Parola 

LO STADIO COMUNALE DI BERGAMO RIDOTTO UN'AUTENTICA PALUDE 

II terreno pesante aiuta l'Atalanta 
a imporre il pareggio alla Roma (1-1) 
Liti .<Mf i m i l r a £jallor<»*wa. MOIÌ<1H IM-IIU <lifl>*a. la l»or io*a n e l l a ine ti l a n a , h a d e l u s o 
a l l ' a t t a c c o - Inramlc Inli i^^ia s o l o n e l l a ••• p r e s a - «La veliero**» part i ta , tlegrli o r o b i c i 

ATALANTA: Albani: Rota, 
Corsini; Annova/zi. Ilernasi uni, 
Villa; BruRola, Kasmussen, Cer-
goll, Bassetto, Cade II. 

ROMA; Muro; R. Ventini, 
Grosso, Cardarelli; Celio, A. Ven­
turi. OhlEKia. Pandolfini, Galli. 
Bronèc, Renosto. 

ARBITRO: Massai di l'Isa 
MARCATORI: Nel 1. tempo al 

IT autorete di R. Venturi (R) 
su tiro di Rasmussen. Nella ri­
presa: al 1' Ilronèe (R>. 

SPETTATORI: 15 mila cirra. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO, 4. - - La piog­
gia continua delle ultime ore 
ha ridotto il prato dello Sta­
dio Comunale una autentica 
palude eppure gli atleti, su 
quel fango e sull'erba fradi­
cia. malgrado gli .scivoloni, 
malgrado il pallone pesantis­
simo, malgrado la fatica ed 
il freddo che man mano pe­
netravano nei loro muscoli, 
hanno dato vita ad una par­
tita movimentata ed interes­
sante. Il gioco, naturalmente, 
mai o Quasi mai, è atato bel­
lo perchè i giocatori non po­

tevano controllare con pre­
cisione la sfera viscida, tut­
tavia qualche pregevole azio­
ne, sia dell'Atalanta che della 
Roma, la si è vista in parti­
colare nella seconda metà del 
primo tempo, l'er il resto del­
la gara ii gioco è M'inorato 
convulso. Ma come avrete ca­
pito, lo stato infame del ter­
reno non poteva permettere 
di meglio sotto l'aspetto tec­
nico. Il gioco, però, meno 
qualche azione troppo deci­
sa di Villa da una parte e di 
Cardarelli dall'altra, non è 
stato scorretto: sotto questo 
punto di vi>ta il compito del­
l'arbitro Massai, che oggi fi­
schiava la centesima partita 
di serie A, è risultato assai 
facile. E i>er la venta il si­
gnor Massai da parte sua ha 
diretto con piena .soddisfa­
zione — pensiamo di tutti — 
malgrado qualche inevitabile 
pecca. 

Dall'andamento c-jiiiples-.M-
vo della partita si può ben di­
re che tanto l'Atalanta che 
la Roma potevano magari 
vincere se i loro attaccanti in 
particolare Bassetto, Rasmus­
sen. Galli e Renosto non aves­
sero sciupato alcune facili 
azioni per segnare: ma deci-

meiite — pur giocando al 
centro dell'attacco — si pro-
duce in un tuo. Bassetto, in­
vece. appariva angosciato per 
la recentissima morte del pa­
dre, infine onestamente si e 
battuto il portieie Albani il 
quale però doveva trovarsi 
non perfettamente piazzato al 

diana. Il goal subito da Mo­
ro è stato un casuale infor­
tunio di Renzo Venturi. In 
questa potente retroguardia 
blocco terzini-mediani si so ­
no fatti valere in particolare 
Renzo e Arcadio Venturi ma 
anche Celio, Grosso, e persi­
no Cardarelli hanno avuto 

momento del tiro effettuato preziosi momenti specie nel 
da Bronèe m occasione del 
pareggio della Roma. Come 
squadia l'Atalanta insomma 
che ha ripudiato per l'occa­
sione il •< mezzo sistema ». si 
è esibita in una partita gene­
rosa oltre ogni dire: un pa­
reggio, vale a dire il suo pri­
mo punto d« l presente cam­
pionato lo ha proprio meri­
tato. 

L'avversaria sua. la Roma, 
ha lanciato l'impressione ili 
essere solida nella difesa 
estrema, laboriosa nella me-

gioco di rottura e di argina 
mento. Molto disinvolto ed 
altrettanto sicuro il portiere 
Moro. 

L'attacco «» giallorosso », in­
vece, lascia perplesso l'osser­
vatore. però va notato che 
tanto Bronèe quanto Pandol­
fini hanno sgobbato in pre­
valenza nelle retrovie mentre 
Galli, che aveva la coscia de­
stra fasciata, ha trovato in 
Bernasconi uno « stopper » 
diffìcile da superare frontal­
mente come da aggirare. 

La classe di Ghiggia 
L'u: uguiaidno Ghiggia, sul-tCarletto. di una assai lode-

l'impossibile terreno berga-lvole partita. 
masco. dopo U n primo tempo! La Roma ribatte con Galli 
in sordina sul finale della ri- ( a l secondo minuto) ma il 
nresa si è scatenato in talun 
epi-odi: all'ira nemmeno tre 

samente lo stato particolare) av\erbari riuscivano compie 
del terreno ha messo in dif­
ficoltà anche gli uomini più 
sicuri sul pallone, per-mo 
Ghiggia, Annovazzi # Brunèe. 

Ad essere pignoli si d e \ e 
tuttavia far notare che la Ro­
ma si è dimostrata legger­
mente superiore all'animosis­
sima Atalanta nella quale si 
son fatti notare alcuni ragaz­
zetti: Rota, Corsini. Bernasco­
ni e Brucola, tutti tipi bassi di 
statura ma solidi e .-tracar.chi 
di energie e di ardore. Nelle 
file nero-azzurre notevole pu 
re la prestazione del - r:pu 
diato » Annovazzi il quale 
cala 

tamente a tenerlo. Certo 
Ghiggia tiene troppo il pai 

lungo centroattacco gialloros­
so viene atterrato qualche 
metro fuori dall'area di rigo­
re bergamasca. La punizione 
viene calciata da Bronèe — il 

Ione, forse rallenta Yariane\dittatore dell'attacco romano 
ed inoltre n o n d e \ e godere'— m a Albani blocca con ta­
le sirnpat.e d^l regista Bro- ! c , i , t a la palla. 
nèe, però è. a P^rer nostro si; Ghiggia in questo inizio non 
intende, un autentico c a r n e o - i d « ' , |

1 I a h è u 

n c del - ball . . L a .-ua clas- e n d e n t e Corsini lo « a n ­
ce non pare inferiore ai m i - . t i c . v o l t ò i u 

stieo. questo Ghigg.a d e \ e ri 
-ultare i.encolosi—>nno 

gioco 
gliorato — e il sorriso com­
piaciuto di Piola in veste di 

• L'miz'.o de!!a partita e ^ a - ' osservatore lo denota — :n 
jto convulso e -«u quell'erba,quanto gli atleti hanno inco-

o ». Annovazzi il quale e. bagnata mimero.-e e -.eramen-J minciato a ritrovarsi su quel 
to eggermente so l tanto' t e £ e n ? a r o n n j I l e c a dute de-', terreno. Vediamo difatti buo-

c e e n r ^ : V n i a T r & u S n e e n n . ^ ! « l e i , : pero S ,a al p r i m o - azioni sui due fronti. | s | t , ^ ^ 
trambi atleti di fer-o e lavo- l i m i t o , Annovazzi. ;1 capi-I Per esempio, al 17 Gniggia .gan di un solo centimetro, ma 

tano de'.'Wia.; nta. iia potutoJscende assai veloce e traver- i n fuori gioco. 

palla alta, a parabola. Moro, 
con il dorso di una mano, 
mette l'insidioso pallone in 
corner. 

La partita continua movi­
mentata, veloce equilibrata 
finché al 41* all'improvviso 
l'Atalanta ottiene il suo goal. 
E' Cergoli che dall'estrema 
destra con un magnifico lan­
cio mette Rasmussen in con­
dizioni di tirare in corsa. La 
palla nella sua singolare 
traettoria sbatte contro Ren­
zo Venturi, quindi, ingannan­
do Moro, finisce nella rete 
romana. 

La Roma ottiene il pareg­
gio all'inizio della ripresa pre­
cisamente al primo minuto, 
dopo che Ghiggia aveva al 45. 
secondo costretto Albani a 
prodursi in una disperata de­
viata in tuffo, dunque dopo 
il corner, l'azione è continua­
ta sempre nei pressi della 
rete bergamasca, fin che Gal­
li riusciva ad allungare la 
palla a Bronèe, prontissimo 
l'intelligente danese da alme­
no 20 metri calciava con de ­
cisione una palla rasoterra. 
La sfera — un tiro secco, 
rabbioso, pesante — finiva in 
rete alla sinistra del sorpreso 
Albani. 

Il secondo tempo è risulta­
to nel suo complesso meno 
bello ed interessante del pr.-
mo malgrado le prodezze fi­
nali di Ghiggia. 

Appunto Ghiggia al 42', 
spostato a sinistra si è lan­
ciato su una palla — passa­
tagli da Pandolfini — con 
estrema decisione. Voleva se­
gnare. Atterrato in modo net­
to da un difensore bergama­
sco (Bernasconi?) in area dì 
rigore: costringeva Massai a 
fischiare ma l'arbitro face\a 
battere una punizione contro 
la Roma. Per il signor Mas­
sai, difatti, il sud-americano 

BRONÉF. 

ratori infaticabili. Meno han­
no brillato invece c . o e i" al­
le prese con un Renzo Ven­
turi veramente m gamba e 
l'anziano Cergoli che rara 

indirizzare d a lontano il pri- |*la .Jn 5 ° ^ I a . P*"3; rimandai 
,, , . T1 ,. Albani alla disperala; Reno-i 

p,eI-d,o. gè, i, P.^ta^!r;d'lan0nsfe"r0V?lU X £ j 
~" - ' ijPooco d^po Cergoli. Rasmus-

GIUSEPPE SIGNORI 

iil 

11 calendario delle Nazionali 
ieri nella eede Federale allo 

Stadie A. C Torino, ai è riunito 
il Comitato teenieo per l'attivi 
té internazionale della Fédercal­
ata. Erano erodenti Sehiavio. A-
coeteo, Cmiiler. Mia noe ne e H 
• l i etarlo ceneraio della F.I.Q.C 
Valori ti ni 

II 
formolo il Oomitato «ulte tratta­
tive condotte a termino o an­
cora in coreo por il oompltamen-
to del calendario Internazionale, 
por il quale le dato «là focate 

lo ecBMvntl: 

13 MOVCMWRE 1«83 al CAIRO 
— EGITTO-ITALIA (Coppe del 
Mondo). 

11 DICEMBRE 1»S3 a ISTAN­
BUL — TURCHIA-ITALIA B 
(Coppe dei Mediterraneo). 

18 DICEMBRE 1*53 In ITALIA 
— ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

etario dolio PlOC ha In-frCoppa Internationale). 
• GENNAIO 1*6* in ITALIA 

— ITALIA-EGITTO (Ceppo del 
Mondo). 

PRIMAVERA 1*54 (nello even­
tualità che lo nazionale italiano 

allo Coppa del Mondo) — A Pe­
rici: FRANCIA-ITALIA — In Ita­
lia: ITALIA B-PRANCIA B (Cop­
po del Mediterraneo). 

Lo trattative In corso riguar­
dano una caro della nazionale B 
da cioccare in Italia il 15 no­
vembre o por lo quale un invito 
e etato rivolto alla Federazione 
•pocnola por un incontro Ita­
lia B-Spocna B valevole por la 
Coppa del Mediterraneo; e per 
un altro incontro compro delle 
aquadra nazionale B do giuoaar-

non «bbia «Uri impocnl retativi|ci il M gennaio 1 

Per quanto riguarda u prepa­
razione alle due care internazio­
nali di novembre (qualora la 
Spagna non potesse accogliere 
l'invito, esso sarà rivolto ad al­
tra squadra, eventualmente di 
società). Il aig. Czcizlcr ho infor­
mato che il primo allenamento, 
fra duo squadre di candidati a*-
zurri, cara tenuto il 14 ottobre 
a Bologna. La oonvocatione, che 
riguarderà una trentina di giuo-
catori, vorrà diramata nella ca­
rata di domenica 11 ottobre. 

sen e Bronèe e Brugola si 
buttano al galoppo verso Mo­
ro: Renzo Venturi devia la 
palla con una spettacolare ro­
vesciata. 

Quindi al 27' Corsini soffia 
ancora una volta la palla a 
Ghiggia e la rimanda lungo. 
Riprende al volo il pallone 
Rasmussen che calcia in cor­
sa di sinistro. La sfera vola 
velocissima alta sulla traver­
sa di Moro. 

Al 30' è ancora l'Atalanta 
che attacca: Brugola lancia 
con un colpo di tacco Cer­
goli il quale spostato all'ala 
sinistra, tira in porta una 

LA SCHEDINA VINCENTE 
AUIanta-Reema 
Fiorentina-Palermo 
Genoa-Bologna, 
Lozie-Jcveatcs 
Legnano-la ter 
NIUn-TriecUan 
goai-.N'apell 
Terlao-NoTorm 
Udinese-Sazopderta 
Messlna-rre Patii» 
Modena-Breccia 
Treviso-Vereno 
AnUrca te-Maglie 

11 Totocalcio tmtt 
a spoglie alttacato delle ecce­
de dell'odierno oiocoteo. 1 
- 13 - cono 24. A4 esca •net­
teranno L, S.4M.M* ciré»; 1 

«a éi L. 11».*#* circa. 
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